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Allegato 2  

 

“Mappatura procedimenti  a rischio elevato” 

 
 
 
 
 



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

“

Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni CONSIP;  affidamento 

diretto o procedura negoziata in difetto dei presupposti normativi, allo scopo di 

favorire un fornitore

3 3 9 NO

“
Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, al fine di favorire 

un’impresa, in particolare quelli tecnico-economici
4 3 12 NO

“
Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato 

a favorire un’impresa
3 3 9 NO

“
Omissione, totale o parziale, delle forme di pubblicità previste, allo scopo di 

favorire un’impresa
3 3 9 NO

“
Irregolare composizione della commissione, violazione del principio della 

segretezza delle offerte, al fine di favorire un’impresa
3 3 9 NO

“

Fase caratterizzata da discrezionalità tecnica, sindacabile solo in caso di 

macroscopica illogicità o di erroneità fattuale, che renda palese l'inattendibilità 

complessiva dell'offerta.

3 2 6 NO

“
Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario
3 2 6 NO

“

Omessi controlli sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-

professionale richiesti dal bando di gara e, in generale, omessa verifica del 

regolare svolgimento della fase di gara, al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

“

Omissione dei controlli sul possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lg.s 163/2006. 

Omessa menzione degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di 

rispetto dei codici di comportamento, di anticorruzione (art. 53, comma 16-ter 

D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

“

Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti dalla legge, allo scopo di 

consentire all’impresa esecutrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara 

o di conseguire guadagni extra

3 2 6 NO

“

Utilizzo dell’istituto come modalità per distribuire vantaggi ai partecipanti 

dell’accordo collusivo tra imprese partecipanti alla gara. Omessi controlli in tal 

senso

3 2 6 NO

"
Proroga contratto al fine di non esperire una nuova procedura di gara  e favorire 

l'appaltatore in essere
4 2 8 NO

“ Mancato controllo sul rispetto del crono programma, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

“
Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla regolare l’esecuzione del 

contratto o in mancanza/irregolarità DURC, al fine di favorire l’impresa
3 2 6 NO

varianti in corso di 

esecuzione del contratto

Eventuali misure specifiche 

di prevenzione oltre a quelle 

previste dal piano

NO

Istituzione albo fornitori

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO  SEGRETERIA GENERALE

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

B. Armone Caruso

Segreteria Generale

3

redazione cronoprogramma

liquidazione acconti o saldo

“

predisposizione del contratto

verifica eventuale anomalia

valutazione delle offerte

procedura negoziata

affidamento diretto

subappalto

aggiudicazione definitiva

revoca del bando

proroga

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Mancato rispetto dei principi di trasparenza,  rotazione e parità di trattamento e, in 

generale, abuso dell’istituto al di fuori dei casi previsti dalla legge,  al fine di 

favorire un’impresa

Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto inquadramento dell’oggetto 

del contratto, allo scopo di favorire un’impresa

AREA DI RISCHIO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO Valutazione probabilità

 (A)

Valutazione impatto 

(B)

PROCESSO

9

9

3

3 3
definizione oggetto  del 

contratto

individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento

requisiti di qualificazione

requisiti di aggiudicazione

bando di gara



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

Eventuali misure specifiche 

di prevenzione oltre a quelle 

previste dal piano

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO  SEGRETERIA GENERALE

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO Valutazione probabilità

 (A)

Valutazione impatto 

(B)

PROCESSO

“

Mancata applicazione di penali convenzionali,  svincolo cauzione in presenza di 

irregolarità o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di 

favorire l'impresa

3 2 6 NO

“ Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

" Accordi collusivi al fine di favorire soggetti terzi 3 3 9 NO

" Accordi collusivi per formulare pareri compiacenti 3 3 9 NO

"
Mancato rispetto delle norme del Regolamento comunale approvato con 

Deliberazione di C.C. n. 5 del 03/02/1995 al fine di  favorire uno o piu soggetti
3 3 9 NO

"
Mancato rispetto delle norme del Regolamento comunale approvato con 

Deliberazione di C.C. n. 5 del 03/02/1995 al fine di  favorire uno o piu soggetti
3 3 9 NO

"
Conferimento incarichi  in violazione delle regole per favorire determinati 

professionisti
3 3 9 NO

" Difesa in giudizio dell'ente non adeguata per favorire soggetti terzi 3 3 9 NO

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

CONFERIMENTO  

INCARICHI 

rappresentanza e difesa in 

giudizio

ATTIVITA' LEGALE 

E CONTRATTUALE, 

COMPRESA 

AUTOTUTELA

utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle controversie 

durante la fase di esecuzione 

del contratto, alternativi a 

quelli giurisdizionali

espressione di pareri ai sensi 

dell' art. 49 del D. Lgs. 

267/2000

verifica conformità / regolare 

esecuzione e svincolo 

cauzione

incarichi di rappresentanza e 

difesa in giudizio

assistenza giuridico-

amministrativa nei confronti 

degli organi dell'ente

ATTIVITA' DI 

CONTROLLO, 

CONSULENZA E 

RILASCIO PARERI

procedura di designazione  e 

nomina dei rappresentanti 

comunali in seno a Enti, 

Società e Associazioni 

retribuiti 

procedura di designazione  e 

nomina dei rappresentanti 

comunali in seno a Enti, 

Società e Associazioni non 

retribuiti  



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento

"

Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni CONSIP;  affidamento 

diretto o procedura negoziata in difetto dei presupposti normativi, allo scopo di 

favorire un fornitore

3 2 6 NO

requisiti di qualificazione "
Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, al fine di favorire 

un’impresa, in particolare quelli tecnico-economici
4 2 8 NO

requisiti di aggiudicazione "
Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato 

a favorire un’impresa
3 2 6 NO

bando di gara "
Omissione, totale o parziale, delle forme di pubblicità previste, allo scopo di 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

valutazione delle offerte "
Irregolare composizione della commissione, violazione del principio della 

segretezza delle offerte, al fine di favorire un’impresa
3 2 6 NO

verifica eventuale anomalia "

Fase caratterizzata da discrezionalità tecnica, sindacabile solo in caso di 

macroscopica illogicità o di erroneità fattuale, che renda palese l'inattendibilità 

complessiva dell'offerta.

3 2 6 NO

procedura negoziata

affidamento diretto

revoca del bando "
Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario
3 2 6 NO

aggiudicazione definitiva "

Omessi controlli sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-

professionale richiesti dal bando di gara e, in generale, omessa verifica del 

regolare svolgimento della fase di gara, al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

predisposizione del contratto "

Omissione dei controlli sul possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lg.s 163/2006. 

Omessa menzione degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di 

rispetto dei codici di comportamento, di anticorruzione (art. 53, comma 16-ter 

D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

varianti in corso di esecuzione 

del contratto
"

Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti dalla legge, allo scopo di 

consentire all’impresa esecutrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara 

o di conseguire guadagni extra

3 2 6 NO

subappalto "

Utilizzo dell’istituto come modalità per distribuire vantaggi ai partecipanti 

dell’accordo collusivo tra imprese partecipanti alla gara. Omessi controlli in tal 

senso

3 2 6 NO

proroga "
Proroga contratto al fine di non esperire una nuova procedura di gara e favorire 

l'appaltatore in essere
4 2 8 NO

redazione cronoprogramma " Mancato controllo sul rispetto del crono programma, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

liquidazione acconti o saldo "
Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla regolare l’esecuzione del 

contratto o in mancanza/irregolarità DURC, al fine di favorire l’impresa
3 2 6 NO

2 6

NO

Istituzione albo 

fornitori
3"

Mancato rispetto dei principi di trasparenza,  rotazione e parità di trattamento e, 

in generale, abuso dell’istituto al di fuori dei casi previsti dalla legge,  al fine di 

favorire un’impresa

2 63
definizione oggetto  del 

contratto

G. Meineri  

Dip. tecnico        

Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto inquadramento dell’oggetto 

del contratto, allo scopo di favorire un’impresa

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO TECNICO

Valutazione Impatto 

(B)

Valutazione probabilità 

(A)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO TECNICO

Valutazione Impatto 

(B)

Valutazione probabilità 

(A)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

verifica conformità / regolare 

esecuzione e svincolo cauzione
"

Mancata applicazione di penali convenzionali,  svincolo cauzione in presenza di 

irregolarità o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di 

favorire l'impresa

3 2 6 NO

utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie durante la 

fase di esecuzione del 

contratto, alternativi a quelli 

giurisdizionali

" Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

NO

NO

NO

NO

NO

3

12

15

12

3

Vigilanza sull’attività 

urbanistico edilizia - Illeciti 

edilizi

Omissioni di controllo e di adozione provvedimenti repressivi, al fine di favorire 

determinati soggetti.
"

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

Trasporto pubblico locale - 

Controllo corretta esecuzione 

del Servizio

ATTIVITA' DI 

CONTROLLO, 

CONSULENZA E 

RILASCIO PARERI

CONFERIMENTO  

INCARICHI 

Affidamento incarichi 

professionali

Violazione delle norme in materia di gare pubbliche e accordi collusivi con 

soggetti esterni per conferimento incarichi, al fine di favorire determinati soggetti. 

"

"

"Titoli  abilitativi edilizi - D.I.A.
Omissione dei controlli e violazioni della normativa urbanistico - edilizia, al fine 

di favorire determinati soggetti.

Omissione dei controlli, al fine di favorire determinati soggetti.

Cave e torbiere - Relazioni, 

Attestazioni, Pareri, 

Autorizzazioni.

Assetto geologico del territorio -

Relazioni, Attestazioni, Pareri.

"

Violazione delle norme in materia geotecnica-geologica, artata rappresentazione 

delle realtà indagate, al fine di favorire determinati soggetti.

"

Tutela ambientale - Verifiche e 

controlli e repressione illeciti 

ambietali

"

"
Titoli  abilitativi edilizi - 

S.C.I.A.

Rilascio provvedimenti in sanatoria in violazione della normativa urbanistico - 

edilizia, al fine di favorire determinati soggetti.
"

Procedure di valutazione 

ambientale VIA, AIA - 

Relazioni, Attestazioni, Pareri.

"

Omissione dei controlli – artata valutazione delle risultanze, mancata adozione 

provvedimenti repressivi, al fine di favorire determinati soggetti.

Titoli  abilitativi edilizi in 

sanatoria - Accertamenti di 

conformità

Procedure di valutazione 

ambientale VAS - Relazioni, 

Attestazioni, Pareri.

Violazione delle norme in materia di cave e di tutela ambientale, al fine di 

favorire determinati soggetti.

Omissione dei controlli e violazioni della normativa urbanistico - edilizia, al fine 

di favorire determinati soggetti.

Violazione delle norme in materia paesaggistico/ambientale – artata valutazione 

delle caratteristiche ambientali, al fine di favorire determinati soggetti.

"

33

33

5

34

9

9

3 9

4

3

3

3

3

9

3

3 9

9

124

3

Violazione delle norme in materia paesaggistico/ambientale – artata valutazione 

delle caratteristiche ambientali, al fine di favorire determinati soggetti.
1234

3

NO

NO

NO

NO

NO

NO



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO TECNICO

Valutazione Impatto 

(B)

Valutazione probabilità 

(A)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

NO

Pianificazione di livello 

generale  - Varianti e modifiche 

al P.R.G.C.

" Individuazione di aree,al fine di favorire determinati soggetti. 5 3 15 NO

PIANIFICAZIONE E 

REGOLAZIONE

NO

NO

EROGAZIONE 

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI E 

SUSSIDI

ATTIVITA' 

AUTORIZZATIVA

Patrimonio -Locazione beni 

immobili
"

"

"

Omessa verifica dei requisiti richiesti o alterata quali-quantificazione degli 

interventi per assegnare contributo non dovuto o di entità maggiore, al fine di 

favorire determinati soggetti.

Edilizia Residenziale Pubblica - 

Assegnazione aree P.E.E.P.

Titoli  abilitativi edilizi - 

Permesso di costruire 

Rilascio del permesso di costruire in violazione della normativa urbanistico - 

edilizia, al fine di favorire determinati soggetti.
"

Pianificazione di livello 

esecutivo - Piani Esecutivi di 

iniziativa pubblica e privata
"

"

Erogazione incentivi - 

Iniziative di carattere 

ambientale

Patrimonio -Alienazione beni 

immobili

Opere di urbanizzazione a 

scomputo

Omissione controlli  corretta esecuzione opere e verifiche documentazione 

tecnico-contabile propedeutica all’acquisizione, al fine di favorire determinati 

soggetti.

"

Violazione delle norme in materia di gare pubbliche, alterata valutazione dei 

valori e/o rappresentazione dei fatti concernenti i beni oggetto di valutazione 

economica, al fine di favorire determinati soggetti.

Alterata valutazione dei valori e/o rappresentazione dei fatti concernenti i beni 

oggetto di valutazione economica, al fine di favorire determinati soggetti.

4

Approvazione del piano in carenza dei presupposti e/o in violazione della 

normativa urbanistico - edilizia, al fine di favorire determinati soggetti.

Violazione delle norme e delle procedure di assegnazione, al fine di favorire 

determinati soggetti.
33 9

3

15

34

3

3 9

12

12

124

3

4

3

NO

5

NO

3 12 NO

ATTIVITA' LEGALE 

E CONTRATTUALE, 

COMPRESA 

AUTOTUTELA

NO



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

M. Giribaldi

Dipartimento

Affari generali

“

Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni CONSIP;  

affidamento diretto o procedura negoziata in difetto dei presupposti normativi, 

allo scopo di favorire un fornitore

3 2 6 NO

“
Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, al fine di favorire 

un’impresa, in particolare quelli tecnico-economici
4 2 8 NO

“
Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un’impresa
3 2 6 NO

“
Omissione, totale o parziale, delle forme di pubblicità previste, allo scopo di 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

“
Irregolare composizione della commissione, violazione del principio della 

segretezza delle offerte, al fine di favorire un’impresa
3 2 6 NO

“

Fase caratterizzata da discrezionalità tecnica, sindacabile solo in caso di 

macroscopica illogicità o di erroneità fattuale, che renda palese l'inattendibilità 

complessiva dell'offerta

3 2 6 NO

“
Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario
3 2 6 NO

“

Omessi controlli sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-

professionale richiesti dal bando di gara e, in generale, omessa verifica del 

regolare svolgimento della fase di gara, fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

“

Omissione dei controlli sul possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lg.s 163/2006. 

Omessa menzione degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, 

di rispetto dei codici di comportamento, di anticorruzione (art. 53, comma 16-

ter  D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

“

Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti dalla legge, allo scopo di 

consentire all’impresa esecutrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di 

gara o di conseguire guadagni extra

3 2 6 NO

“

Utilizzo dell’istituto come modalità per distribuire vantaggi ai partecipanti 

dell’accordo collusivo tra imprese partecipanti alla gara. Omessi controlli in tal 

senso

3 2 6 NO

"
Proroga contratto al fine di non esperire una nuova procedura di gara  e favorire 

l'appaltatore in essere
4 2 8 NO

“
Mancato controllo sul rispetto del crono programma, al fine di favorire 

l’impresa
3 2 6 NO

“
Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla regolare l’esecuzione del 

contratto o in mancanza/irregolarità DURC, al fine di favorire l’impresa
3 2 6 NO

“

Mancata applicazione di penali convenzionali,  svincolo cauzione in presenza di 

irregolarità o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di 

favorire l'impresa

3 2 6 NO

“ Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

NO

Istituzione albo 

fornitori

subappalto

proroga

verifica conformità / regolare 

esecuzione e svincolo cauzione

utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie durante la 

fase di esecuzione del contratto, 

alternativi a quelli 

giurisdizionali

6
affidamento diretto

revoca del bando

aggiudicazione definitiva

stipulazione del contratto

varianti in corso di esecuzione 

del contratto

2

redazione cronoprogramma

liquidazione acconti o saldo

3“

Mancato rispetto dei principi di trasparenza,  rotazione e parità di trattamento e, 

in generale, abuso dell’istituto al di fuori dei casi previsti dalla legge,  fine di 

favorire un’impresa

6

individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento

requisiti di qualificazione

requisiti di aggiudicazione

bando di gara

valutazione delle offerte

2
definizione oggetto  del 

contratto

Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto inquadramento dell’oggetto 

del contratto, allo scopo di favorire un’impresa

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI

verifica eventuale anomalia

procedura negoziata

VALUITAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO Valutazione Impatto 

(B)

PROCESSO Valutazione probabilità 

(A)

3

AFFIDAMENTO  

LAVORI SERVIZI E 

FORNITURE 



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI

VALUITAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO Valutazione Impatto 

(B)

PROCESSO Valutazione probabilità 

(A)

“ Valutazioni non corrette/inique dei curricula, al fine di favorire un candidato 4 3 12 NO

"

Decisione caratterizzata da ampi margini di discrezionalità, nel rispetto degli 

artt. 80 e seguenti del Regolamento R-HR010, nonché delle vigenti limitazioni 

in materia di spesa di personale

3 3 9 NO

"

Decisione caratterizzata da un discreto livello  di discrezionalità; per quanto 

debba rispettare i criteri di cui all’art. 84 del Regolamento R-HR010, la loro 

applicazione non trasparente ed imparziale potrebbe favorire un dipendente in 

danno di un altro

3 3 9 Sottoporre a controllo

predisposizione bando e 

relativa pubblicità
"

Previsione di requisiti di accesso ulteriori e personalizzati, omissione, totale o 

parziale, delle forme di pubblicità previste, al fine di favorire uno o più 

candidati

3 1 3 NO

istruttoria domande, 

ammissione/esclu-sione 

dei candidati

 “
Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti per la verifica dei requisiti, 

al fine di favorire uno o più candidati
3 1 3 NO

nomina commissione  “ Irregolare composizione, al fine di favorire uno o più candidati 3 2 6 NO

predefinizione criteri 

valutazione prove e titoli
 “ Definizione di criteri tagliati "su misura", al fine di favorire uno o più candidati 4 3 12 NO

preparazione, svolgimento 

e correzione delle prove
 “

Predisposizione di prove troppo specifiche,  mancato rispetto del segreto al fine 

di favorire uno o più candidati e valutazioni non corrette/inique delle prove. 

Mancato rispetto della regola dell’anonimato

4 3 12 NO

controllo di regolarità 

formale, approvazione 

graduatoria definitiva e 

stipula contratto di lavoro

 “
Omessa effettuazione delle verifiche nei confronti del candidato prima della 

stipula del contratto
2 2 4 NO

Richiesta di avviamento  “ Nessun rischio 0 0 0 NO

Nomina commissione  “ Irregolare composizione, al fine di favorire uno o più candidati 3 2 6 NO

predefinizione criteri 

valutazione prove
 “ Definizione di criteri tagliati "su misura", al fine di favorire uno o più candidati 4 3 12 NO

Preparazione, 

svolgimento e valutazione 

delle prove

 “

Predisposizione di prove troppo specifiche,  mancato rispetto del segreto al fine 

di favorire uno o più iscritti e valutazioni non corrette/inique delle prove. 

Mancato rispetto della regola dell’anonimato

4 3 12 NO

controllo di regolarità 

formale,  approvazione 

verbali  e stipula contratto 

di lavoro

 “
Omessa effettuazione delle verifiche nei confronti del candidato prima della 

stipula del contratto
2 2 4 NO

Richiesta di avviamento  “ Nessun rischio 0 0 0 NO

Nomina commissione  “ Irregolare composizione, al fine di favorire uno o più candidati 3 2 6 NO

predefinizione criteri 

valutazione prove
 “ Definizione di criteri tagliati "su misura", al fine di favorire uno o più candidati 4 3 12 NO

preparazione, svolgimento 

e valutazione delle prove
 “

Predisposizione di prove troppo specifiche,  mancato rispetto del segreto al fine 

di favorire uno o più iscritti e valutazioni non corrette/inique delle prove. 

Mancato rispetto della regola dell’anonimato

4 3 12 NO

controllo di regolarità 

formale, approvazione 

verbali operazioni di 

selezione e stipula 

contratto di lavoro

 “
Omessa effettuazione delle verifiche nei confronti del candidato prima della 

stipula del contratto
2 2 4 NO
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CONFERIMENTO  

INCARICHI  

comparazione curriculum e 

scelta del collaboratore

individuazione della posizione 

organizzativa

PROCEDURE DI 

GESTIONE DEL 

PERSONALE

comparazione delle candidature 

e conferimento dell’incarico di 

P.O.



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI

VALUITAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO Valutazione Impatto 

(B)

PROCESSO Valutazione probabilità 

(A)

predisposizione bando di 

selezione e relativa 

pubblicità

 “
Previsione di requisiti di accesso ulteriori e personalizzati, al fine di favorire 

uno o più candidati
3 1 3 NO

istruttoria domande, 

ammissione/esclu-sione 

dei candidati

 “
Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti per la verifica dei requisiti, 

al fine di favorire uno o più candidati
3 1 3 NO

Nomina commissione  “ Irregolare composizione, al fine di favorire uno o più candidati 3 2 6 NO

predefinizione criteri 

valutazione prove e titoli
 “ Definizione di criteri tagliati "su misura", al fine di favorire uno o più candidati 4 3 12 NO

preparazione, svolgimento 

e correzione delle prove
 “

Predisposizione di prove troppo specifiche, mancato rispetto del segreto  al fine 

di favorire uno o più candidati e valutazioni non corrette/inique delle prove o 

del curriculum. Mancato rispetto della regola dell’anonimato

4 3 12 NO

individuazione del 

candidato da assumere 

con decreto motivato

 “
Scelta con ampi margini di discrezionalità; utilizzo della discrezionalità per 

finalità non lecite
4 3 12

Modifica art. 180 del 

regolamento

istituzione della posizione  “

Decisione caratterizzata da ampi margini di discrezionalità, nel rispetto dell’art. 

14 del Regolamento R-HR010. Utilizzo della discrezionalità per finalità non 

lecite

3 3 9 NO

copertura con dipendenti 

ovvero con collaboratori 

esterni

 “

Scelta  discrezionale, con l’unico limite di rispettare i vigenti vincoli in materia 

di assunzione e di spesa del personale. Utilizzo della discrezionalità per finalità 

non lecite

3 3 9 NO

individuazione del 

candidato da assumere
 “

Scelta totalmente discrezionale. Utilizzo della discrezionalità per finalità non 

lecite
4 3 12 NO

predisposizione bando e 

relativa pubblicità
 “

Previsione di requisiti di accesso ulteriori e personalizzati, al fine di favorire 

uno o più candidati
3 1 3 NO

istruttoria domande, 

ammissione/esclu-sione 

dei candidati

 “
Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti per la verifica dei requisiti, 

al fine di favorire uno o più candidati
3 1 3 NO

nomina commissione  “ Irregolare composizione, al fine di favorire uno o più candidati 3 2 6 NO

predefinizione criteri 

valutazione prove
 “ Definizione di criteri tagliati "su misura", al fine di favorire uno o più candidati 4 3 12 NO

preparazione, svolgimento 

e correzione della prova 

preselettiva

 “

Predisposizione di prove troppo specifiche,  mancato rispetto del segreto al fine 

di favorire uno o più candidati e valutazioni non corrette/inique delle prove. 

Mancato rispetto della regola dell’anonimato

4 3 12 NO

esame finale  “

Predisposizione di prove troppo specifiche,  mancato rispetto del segreto al fine 

di favorire uno o più candidati e valutazioni non corrette/inique delle prove. 

Mancato rispetto della regola dell’anonimato

4 3 12 NO

controllo di regolarità 

formale,  approvazione 

graduatoria definitiva e 

stipula contratto di lavoro

 “
Omessa effettuazione delle verifiche nei confronti del candidato prima della 

stipula del contratto
2 2 4 NO
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Livello di rischio 

L= (A)*(B)

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI

VALUITAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO Valutazione Impatto 

(B)

PROCESSO Valutazione probabilità 

(A)

predisposizione bando e 

relativa pubblicità
 “

Previsione di requisiti di accesso ulteriori e personalizzati, omissione totale o 

parziale delle forme di pubblicità previste, al fine di favorire uno o più candidati
3 1 3 NO

istruttoria domande, 

ammissione/esclusione 

dei candidati

 “
Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti per la verifica dei requisiti, 

al fine di favorire uno o più candidati
3 1 3 NO

individuazione del 

soggetto da acquisire per 

mobilità

 “
Valutazioni non corrette/inique delle eventuali prove ovvero dei titoli, , al fine 

di favorire uno o più candidati
4 2 8

Predisposizione criteri 

puntuali

richiesta nulla osta 

all’Ente cedente
 “ Nessun rischio 0 0 0 NO

predisposizione avviso e 

relativa pubblicità
 “

Previsione di requisiti di accesso ulteriori e personalizzati, omissione totale o 

parziale delle forme di pubblicità previste, al fine di favorire uno o più candidati
3 1 3 NO

istruttoria domande, 

ammissione/esclusione 

dei candidati

 “
Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti per la verifica dei requisiti, 

al fine di favorire uno o più candidati
3 1 3 NO

nomina commissione  “ Irregolare composizione, al fine di favorire uno o più candidati 3 2 6 NO

individuazione del 

candidato da assumere
 “

Valutazioni non corrette/inique delle prove ovvero dei titoli, al fine di favorire 

uno o più candidati
4 2 8 NO

richiesta consenso all'Ente  “ Nessun rischio 0 0 0 NO

 “

Nessun rischio. 

In presenza di più graduatorie attivabili, si inizierà da quella più risalente nel 

tempo

0 0 0 NO

predisposizione e 

approvazione progetto
 “ Nessun rischio, essendo redatto sulla base delle indicazioni della Regione 0 0 0 NO

predisposizione e 

pubblicazione avviso di 

selezione

 “ Nessun rischio, essendo redatto sulla base delle indicazioni della Regione 0 0 0 NO

istruttoria domande, 

ammissione/esclu-sione, 

graduatoria per selezione

 “
Nessun rischio, basandosi esclusivamente su meccanismi oggettivi di immediata 

applicazione 
0 0 0 NO

Selezione in ordine  di 

graduatoria e stesura 

verbale operazioni 

 “
Valutazioni non corrette/inique delle prove,  al fine di favorire uno o più 

candidati
3 2 6 NO

controllo di regolarità 

formale e  approvazione 

graduatoria definitiva 

 “ Nessun rischio 0 0 0 NO

" Nessun rischio 0 0 0 NO

PROCEDURE DI 

GESTIONE DEL 
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Livello di rischio 

L= (A)*(B)

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI

VALUITAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO Valutazione Impatto 

(B)

PROCESSO Valutazione probabilità 

(A)

predisposizione bando e 

relativa pubblicità
"

Previsione di requisiti di accesso ulteriori e personalizzati, al fine di favorire 

uno o più dipendenti/candidati
3 1 3 NO

istruttoria domande, 

ammissione/esclusione 

dei candidati

"
Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti per la verifica dei requisiti, 

al fine di favorire uno o più dipendenti/candidati
3 1 3 NO

nomina commissione " Irregolare composizione, al fine di favorire uno o più dipendenti/candidati 3 2 6 NO

predefinizione criteri 

valutazione prove e titoli
"

Definizione di criteri tagliati "su misura", al fine di favorire uno o più 

dipendenti/candidati
4 3 12 NO

preparazione, svolgimento 

e correzione  prove
"

Predisposizione di prove troppo specifiche,  mancato rispetto del segreto al fine 

di favorire uno o più dipendenti/candidati, valutazioni non corrette/inique delle 

prove. Mancato rispetto della regola dell’anonimato

4 3 12 NO

controllo di regolarità 

formale, approvazione 

graduatoria, stipula 

contratto 

" Nessun rischio 0 0 0 NO

Istruttoria compiacente e accoglimento dell’istanza in difetto dei requisiti 

previsti dalla legge e/o dal regolamento, allo scopo di favorire un dipendente
1 2 2 Sottoporre a controllo

“

Omessi controlli sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive, allo scopo di 

favorire un dipendente
2 2 4 Sottoporre a controllo

“ Omessa richiesta alla competente ASL, per favorire il dipendente in malattia 2 2 4 Sottoporre a controllo

“
Istruttoria compiacente e accoglimento dell’istanza in difetto dei requisiti 

previsti dalla legge e/o dal regolamento, allo scopo di favorire un dipendente
2 1 2 Sottoporre a controllo

“
Erogazione di emolumenti non dovuti o di importo superiore al dovuto, allo 

scopo di favorire un dipendente
1 2 2 NO

“ Nessun rischio 0 0 0 NO

“ Nessun rischio 0 0 0 NO

“ Nessun rischio 0 0 0 NO

“
Cessione a pressioni e/o rivendicazioni contrarie alla normativa, allo scopo di 

favorire uno o più dipendenti
1 3 3 NO

“
Discrezionalità nella fase di scelta del dipendente in mobilità; rischio di un 

accordo collusivo tra dipendente e dirigente al fine di ottenere la mobilità 
1 2 2 Sottoporre a controllo

“
Omessa verifica situazioni di conflitto di interessi e/o di incompatibilità. Omessi 

controlli successivamente al rilascio dell’autorizzazione
2 3 6

Sottoporre a controllo 

e rivedere artt. 59 e 

segg. R-HR010

(Conflitto interesse, 

incarichi gratuiti ecc.)

“ Eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale 2 3 6
Regolamentare gli altri 

incarichi

“ Nessun rischio 0 0 0 NO

“
Nella scelta del collaboratore ovvero del fornitore del servizio, allo scopo di 

favorire uno di questi
1 1 1 NO

“
Nella scelta del collaboratore ovvero del fornitore del servizio, allo scopo di 

favorire uno di questi
1 1 1 NO

adozione del programma 

annuale di formazione

PROCEDURE DI 

GESTIONE DEL 

PERSONALE

P
ro

ce
d

u
re

 p
er

 p
ro

g
re

ss
io

n
i 

d
i 

ca
rr

ie
ra

 

organizzazione del singolo corso 

di formazione

richiesta di iscrizione ad un 

corso di formazione a catalogo

contrattazione decentrata

liquidazione compensi 

trattamento accessorio ed 

elaborazione stipendi  

visite fiscali 

trasformazione del contratto di 

lavoro da tempo pieno a part-

time – rientro a full time e 

modifica articolazione oraria

denuncia Infortuni

congedi, permessi e aspettative

congedi, permessi e aspettative

adozione del programma 

annuale e triennale di 

fabbisogno del personale

 pratiche di pensione, riscatti, 

ricongiunzioni, TFS, TFR, PA04

mobilità interna (volontaria o 

d’ufficio)

autorizzazione all’espletamento 

di incarichi  extra-istituzionali

conferimento incarichi 

istituzionali



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

L. Tascillo  

Dipartimento 

Contabilità e Finanze

“

Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni CONSIP;  affidamento 

diretto o procedura negoziata in difetto dei presupposti normativi, allo scopo di 

favorire un fornitore

3 2 6 NO

"
Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, al fine di favorire 

un’impresa, in particolare quelli tecnico-economici
4 2 8 NO

“
Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

“
Omissione, totale o parziale, delle forme di pubblicità previste, allo scopo di 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

“
Irregolare composizione della commissione, violazione del principio della 

segretezza delle offerte, al fine di favorire un’impresa
3 2 6 NO

“

Fase caratterizzata da discrezionalità tecnica, sindacabile solo in caso di 

macroscopica illogicità o di erroneità fattuale, che renda palese l'inattendibilità 

complessiva dell'offerta.

3 2 6 NO

“
Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario
3 2 6 NO

“

Omessi controlli sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-

professionale richiesti dal bando di gara e, in generale, omessa verifica del regolare 

svolgimento della fase di gara, al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

“

Omissione dei controlli sul possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lg.s 163/2006. 

Omessa menzione degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di 

rispetto dei codici di comportamento, di anticorruzione (art. 53, comma 16-ter 

D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

“

Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti dalla legge, allo scopo di 

consentire all’impresa esecutrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire guadagni extra

3 2 6 NO

“

Utilizzo dell’istituto come modalità per distribuire vantaggi ai partecipanti 

dell’accordo collusivo tra imprese partecipanti alla gara. Omessi controlli in tal 

senso

3 2 6 NO

"
Proroga contratto al fine di non esperire una nuova procedura di gara  e favorire 

l'appaltatore in essere
4 2 8 NO

“ Mancato controllo sul rispetto del crono programma, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

“
Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla regolare l’esecuzione del 

contratto o in mancanza/irregolarità DURC, al fine di favorire l’impresa
3 2 6 NO

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO CONTABILITA' E FINANZE

Valutazione probabilità 

(A)

Valutazione Impatto 

(B)

2 6

AREA DI RISCHIO PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

NO

individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento

requisiti di qualificazione

requisiti di aggiudicazione

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

definizione oggetto  del 

contratto

Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto inquadramento dell’oggetto 

del contratto, allo scopo di favorire un’impresa

bando di gara

valutazione delle offerte

3

verifica eventuale anomalia

procedura negoziata
“

Mancato rispetto dei principi di trasparenza,  rotazione e parità di trattamento e, in 

generale, abuso dell’istituto al di fuori dei casi previsti dalla legge,  al fine di 

favorire un’impresa

23 6
Istituzione albo 

fornitoriaffidamento diretto

revoca del bando

aggiudicazione definitiva

predisposizione del contratto

varianti in corso di esecuzione 

del contratto

subappalto

proroga

redazione cronoprogramma

liquidazione acconti o saldo



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO CONTABILITA' E FINANZE

Valutazione probabilità 

(A)

Valutazione Impatto 

(B)

AREA DI RISCHIO PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

“

Mancata applicazione di penali convenzionali,  svincolo cauzione in presenza di 

irregolarità o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di 

favorire l'impresa

3 2 6 NO

“ Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

"
violazione delle norme in materia di gare pubbliche - affidamento a soggetti 

compiacenti
3 1 3 NO

ATTIVITA' LEGALE 

E CONTRATTUALE, 

COMPRESA 

AUTOTUTELA

" mancata costituzione in giudizio - impostazione pilotata delle memorie difensive 4 2 8 NOcontenzioso tributario

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie durante la 

fase di esecuzione del contratto, 

alternativi a quelli 

giurisdizionali

affidamento servizio di tesoreria

verifica conformità / regolare 

esecuzione e svincolo cauzione



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento

“

Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni CONSIP;  affidamento 

diretto o procedura negoziata in difetto dei presupposti normativi, allo scopo di 

favorire un fornitore

3 2 6 NO

requisiti di qualificazione "
Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, al fine di favorire 

un’impresa, in particolare quelli tecnico-economici
4 2 8 NO

requisiti di aggiudicazione “
Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

bando di gara “
Omissione, totale o parziale, delle forme di pubblicità previste, allo scopo di 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

valutazione delle offerte “
Irregolare composizione della commissione, violazione del principio della 

segretezza delle offerte, al fine di favorire un’impresa
3 2 6 NO

verifica eventuale anomalia “

Fase caratterizzata da discrezionalità tecnica, sindacabile solo in caso di 

macroscopica illogicità o di erroneità fattuale, che renda palese l'inattendibilità 

complessiva dell'offerta.

3 2 6 NO

procedura negoziata

affidamento diretto

revoca del bando “
Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario
3 2 6 NO

aggiudicazione definitiva “

Omessi controlli sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-

professionale richiesti dal bando di gara e, in generale, omessa verifica del regolare 

svolgimento della fase di gara, al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

predisposizione del contratto “

Omissione dei controlli sul possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lg.s 163/2006. 

Omessa menzione degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di 

rispetto dei codici di comportamento, di anticorruzione (art. 53, comma 16-ter 

D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

varianti in corso di esecuzione 

del contratto
“

Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti dalla legge, allo scopo di 

consentire all’impresa esecutrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire guadagni extra

3 2 6 NO

subappalto “

Utilizzo dell’istituto come modalità per distribuire vantaggi ai partecipanti 

dell’accordo collusivo tra imprese partecipanti alla gara. Omessi controlli in tal 

senso

3 2 6 NO

proroga "
Proroga contratto al fine di non esperire una nuova procedura di gara  e favorire 

l'appaltatore in essere
4 2 8 NO

redazione cronoprogramma “ Mancato controllo sul rispetto del crono programma, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

liquidazione acconti o saldo “
Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla regolare l’esecuzione del 

contratto o in mancanza/irregolarità DURC, al fine di favorire l’impresa
3 2 6 NO

Istituzione albo 

fornitori

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO ISTRUZIONE-CULTURA-SPORT-ASSISTENZA-TEMPO LIBERO

AREA DI RISCHIO PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

Valutazione probabilità 

(A)

Valutazione Impatto 

(B)

definizione oggetto  del 

contratto

Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto inquadramento dell’oggetto 

del contratto, allo scopo di favorire un’impresa
63

“

Mancato rispetto dei principi di trasparenza,  rotazione e parità di trattamento e, in 

generale, abuso dell’istituto al di fuori dei casi previsti dalla legge,  al fine di 

favorire un’impresa

2

NO2

A. Mazzucchi

Dip. istr. cultura sport 

ass. tempo libero

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

3 6



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO DIPARTIMENTO ISTRUZIONE-CULTURA-SPORT-ASSISTENZA-TEMPO LIBERO

AREA DI RISCHIO PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

Valutazione probabilità 

(A)

Valutazione Impatto 

(B)

verifica conformità / regolare 

esecuzione e svincolo cauzione
“

Mancata applicazione di penali convenzionali,  svincolo cauzione in presenza di 

irregolarità o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di 

favorire l'impresa

3 2 6 NO

utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie durante la 

fase di esecuzione del contratto, 

alternativi a quelli 

giurisdizionali

“ Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

Controllo Qualità per il servizio 

di mensa scolastica, anche  

attraverso la Commissione 

Mense

"
Omissione dei dovuti controlli sul rispetto del Capitolato di gara e della Carta dei 

servizi
4 3 12 NO

Erogazione contributi 

economici ad enti ed ass. 

culturali

"

Discrezionalità nella valutazione dei progetti e delle iniziative presentate da Enti ed 

Associazioni Culturali con conseguente rischio di arbitrarietà nell'erogazione dei 

contributi

3 3 9 NO

Erogazione contributi 

economici ad enti ed ass. per 

organizzazione iniziative ed 

attività di carattere ricreativo

"

Discrezionalità nella valutazione dei progetti e delle iniziative presentate da Enti ed 

Associazioni con conseguente rischio di arbitrarietà nell'erogazione dei contributi e 

omissione del controllo sulle rendicontazioni prodotte

3 3 9 NO

Erogazione contributi a soc. 

sportive per manifestazioni, 

iniziative di carattere sportivo 

" Illegittima erogazione del contributo per carenza requisiti 3 3 9 NO

Gestione bandi per 

assegnazione alloggi di edilizia 

sociale

"
Violazione delle norme previste dalla L.R. 3/2010 e collegati Regolamenti di 

attuazione
3 3 9 NO

Assegnazione singoli alloggi di 

edilizia sociale in via ordinaria
" Alterazione delle graduatorie 3 3 9 NO

Assegnazione singoli alloggi di 

edilizia sociale in emergenza 

abitativa

"
Discrezionalità nella valutazione dei singoli casi. Violazione delle norme previste 

della L.R. 3/2010 e collegati Regolamenti di attuazione.
3 3 9 NO

ATTIVITA' DI 

CONTROLLO, 

CONSULENZA E 

RILASCIO PARERI

EROGAZIONE 

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI E 

SUSSIDI

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

G. Gola

Servizi al Cittadino e alle 

Imprese

individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento

"

Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni CONSIP;  affidamento 

diretto o procedura negoziata in difetto dei presupposti normativi, allo scopo di 

favorire un fornitore

3 2 6 NO

requisiti di qualificazione

G. Gola

Servizi al cittadino e alle 

imprese

Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, al fine di favorire 

un’impresa, in particolare quelli tecnico-economici
4 2 8 NO

requisiti di aggiudicazione "
Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

bando di gara "
Omissione, totale o parziale, delle forme di pubblicità previste, allo scopo di 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

valutazione delle offerte "
Irregolare composizione della commissione, violazione del principio della 

segretezza delle offerte, al fine di favorire un’impresa
3 2 6 NO

verifica eventuale anomalia "

Fase caratterizzata da discrezionalità tecnica, sindacabile solo in caso di 

macroscopica illogicità o di erroneità fattuale, che renda palese l'inattendibilità 

complessiva dell'offerta.

3 1 3 NO

procedura negoziata

affidamento diretto

revoca del bando "
Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso 

da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario
3 1 3 NO

aggiudicazione definitiva "

Omessi controlli sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-

professionale richiesti dal bando di gara e, in generale, omessa verifica del regolare 

svolgimento della fase di gara, al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

predisposizione del contratto "

Omissione dei controlli sul possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lg.s 163/2006. 

Omessa menzione degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di 

rispetto dei codici di comportamento, di anticorruzione (art. 53, comma 16-ter 

D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

varianti in corso di esecuzione 

del contratto
"

Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti dalla legge, allo scopo di 

consentire all’impresa esecutrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire guadagni extra

3 2 6 NO

subappalto "

Utilizzo dell’istituto come modalità per distribuire vantaggi ai partecipanti 

dell’accordo collusivo tra imprese partecipanti alla gara. Omessi controlli in tal 

senso

3 2 6 NO

proroga "
Proroga contratto al fine di non esperire una nuova procedura di gara  e favorire 

l'appaltatore in essere
4 2 8 NO

redazione cronoprogramma " Mancato controllo sul rispetto del crono programma, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

definizione oggetto  del 

contratto

Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto inquadramento dell’oggetto del 

contratto, allo scopo di favorire un’impresa

2 6
Istituzione albo 

fornitori
3

2 6 NO

"

Mancato rispetto dei principi di trasparenza,  rotazione e parità di trattamento e, in 

generale, abuso dell’istituto al di fuori dei casi previsti dalla legge,  al fine di 

favorire un’impresa

3

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

Valutazione probabilità 

(A)

Valutazione Impatto 

(B)

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

PROCESSO IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

VALUITAZIONE DEL RISCHIO

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO SA Servizi al Cittadino e alle Imprese

AREA DI RISCHIO



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

Eventuali misure 

specifiche di 

prevenzione oltre a 

quelle previste dal 

piano

Valutazione probabilità 

(A)

Valutazione Impatto 

(B)

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

PROCESSO IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO

VALUITAZIONE DEL RISCHIO

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO SA Servizi al Cittadino e alle Imprese

AREA DI RISCHIO

liquidazione acconti o saldo "
Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla regolare l’esecuzione del contratto 

o in mancanza/irregolarità DURC, al fine di favorire l’impresa
3 2 6 NO

verifica conformità / regolare 

esecuzione e svincolo cauzione
"

Mancata applicazione di penali convenzionali,  svincolo cauzione in presenza di 

irregolarità o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di 

favorire l'impresa

3 2 6 NO

utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie durante la 

fase di esecuzione del contratto, 

alternativi a quelli 

giurisdizionali

" Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

Proroga efficacia autorizzazioni 

medie e grandi strutture di 

vendita

"

Accordo collusivo finalizzato alla concessione o diniego della proroga in 

assenza/presenza dei requisiti normativi al fine di favorire un determinato soggetto 

privato

3 3 9 NO

ATTIVITA' 

AUTORIZZATIVA

AFFIDAMENTO  

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento
" Omesso ricorso al Mercato Elettronico o alle convenzioni CONSIP;  affidamento diretto o procedura negoziata in 

difetto dei presupposti normativi, allo scopo di favorire un fornitore
3 2 6 NO

requisiti di qualificazione "
Previsione di requisiti di accesso alla gara personalizzati, al fine di favorire un’impresa, in particolare quelli 

tecnico-economici
4 2 8 NO

requisiti di aggiudicazione " Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa 3 2 6 NO

bando di gara " Omissione, totale o parziale, delle forme di pubblicità previste, allo scopo di favorire un’impresa 3 2 6 NO

valutazione delle offerte " Irregolare composizione della commissione, violazione del principio della segretezza delle offerte, al fine di 

favorire un’impresa
3 2 6 NO

verifica eventuale anomalia " Fase caratterizzata da discrezionalità tecnica, sindacabile solo in caso di macroscopica illogicità o di erroneità 

fattuale, che renda palese l'inattendibilità complessiva dell'offerta.
3 1 3 NO

procedura negoziata

affidamento diretto

revoca del bando " Utilizzo dell’istituto al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo all’aggiudicatario
3 1 3 NO

aggiudicazione definitiva " Omessi controlli sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-professionale richiesti dal bando di gara 

e, in generale, omessa verifica del regolare svolgimento della fase di gara, al fine di favorire un’impresa
3 2 6 NO

predisposizione del contratto "
Omissione dei controlli sul possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lg.s 163/2006. Omessa menzione degli obblighi in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di rispetto dei codici di comportamento, di anticorruzione (art. 53, 

comma 16-ter  D.Lgs. 165/2001), al fine di favorire un’impresa

3 2 6 NO

varianti in corso di esecuzione del contratto " Ammissione di varianti al di fuori dei casi consentiti dalla legge, allo scopo di consentire all’impresa esecutrice di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni extra
3 2 6 NO

subappalto " Utilizzo dell’istituto come modalità per distribuire vantaggi ai partecipanti dell’accordo collusivo tra imprese 

partecipanti alla gara. Omessi controlli in tal senso
3 2 6 NO

proroga " Proroga contratto al fine di non esperire una nuova procedura di gara  e favorire l'appaltatore in essere 4 2 8 NO

redazione cronoprogramma " Mancato controllo sul rispetto del crono programma, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

liquidazione acconti o saldo " Pagamenti disposti in mancanza di controlli sulla regolare l’esecuzione del contratto o in mancanza/irregolarità 

DURC, al fine di favorire l’impresa
3 2 6 NO

2

PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO
Valutazione probabilità 

(A)

Eventuali misure specifiche 

di prevenzione oltre a quelle 

previste dal piano

NO

Istituzione albo fornitori

AREA DI RISCHIO
Valutazione Impatto 

(B)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

6

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO SERVIZIO AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE

3
Mancato rispetto dei principi di trasparenza,  rotazione e parità di trattamento e, in generale, abuso dell’istituto al 

di fuori dei casi previsti dalla legge,  al fine di favorire un’impresa

3 62
D. ChionettiServizio 

Autonomo Polizia Locale

AFFIDAMENTO  LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE 
Suddivisione artificiosa della spesa e/o non corretto inquadramento dell’oggetto del contratto, allo scopo di 

favorire un’impresa
definizione oggetto  del contratto

"



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO
Valutazione probabilità 

(A)

Eventuali misure specifiche 

di prevenzione oltre a quelle 

previste dal piano

AREA DI RISCHIO
Valutazione Impatto 

(B)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO SERVIZIO AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE

verifica conformità / regolare esecuzione e 

svincolo cauzione
" Mancata applicazione di penali convenzionali,  svincolo cauzione in presenza di irregolarità o inesatto 

adempimento delle obbligazioni contrattuali, al fine di favorire l'impresa
3 2 6 NO

utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie durante la fase di esecuzione del 

contratto, alternativi a quelli giurisdizionali

" Utilizzo al di fuori dei casi consentiti, al fine di favorire l’impresa 3 2 6 NO

Attività di controllo annonari e attività  

commerciali. 
"

Mancato accertamento di violazioni  , accordi collusivi  per omettere accertamenti , cancellazione i di violazioni  

amministrative , alterazione dei dati rilevati  
4 3 12 NO

Attività di controllo  sulle attività edilizie e 

ambientali .
"

Accordi collusivi con soggetti terzi per  omettere o ritardare    accertamenti   edilizi ambientali  , alterazione dei 

dati rilevati , omissione delle segnalazioni  successive  alle Autorità preposte all’adozione di atti conseguenti . 
4 3 12 NO

Attività di controllo violazioni circolazione 

stradale  e applicazione  sanzioni  pecuniarie, 

accessorie e penali . 

"

Accordi collusivi con soggetti terzi per omettere   l’accertamento di violazioni , ,mancato accertamento di 

violazioni ,  alterazione dei dati rilevati per la redazione dei verbali , cancellazione delle sanzioni amministrative   , 

rilascio di dichiarazioni false   per favorire soggetti terzi  nell’annullamento di violazioni 

4 2 8 NO

Attività di controllo delle violazioni  riferite 

ai parcheggi a pagamento  
"

Accordi collusivi con soggetti terzi  per omettere  l’accertamento di violazioni , alterazione dei dati  rilevati  per la 

redazione dei verbali , mancato accertamento delel violazioni ,  rilascio di  dichiarazioni false   per favorire soggetti 

terzi  nell’annullamento di violazioni  . 

4 2 8 NO

Lotta all'evasione ai tributi, invio  

segnalazioni qualificate 
" Trasmissione dati carenti - accertamenti  mirati 3 3 9 NO

Rilasci pareri su aspetti viabilistici 

nell’ambito di uno sviluppo  urbanistico, 

edilizio  o per impianti di   pubblicità 

stradale 

"

Disomogeneità nella valutazione  , non rispetto delle scadenze temporali , accordi collusivi  per indebito parere 

favorevole , omesso controllo sussistenza   presupposti al rilascio di parere  favorevole,  rilascio parere sfavorevole 

per agevolare  un soggetto terzo .

4 2 8 NO

Attività di Polizia Giudiziaria,  accertamento 

di illeciti costituenti ipotesi di reato 
"

Ommissioni  o false attestazioni di servizio o annotazioni  di P.G. per favorire   soggetti terzi , accordi collusivi  

per indebito  esito  positivi di accertamenti di pg. .
4 3 12 NO

Rilascio  autorizzazioni  e realizzazione  

stalli di sosta  per persone  diversamnete 

abili munite di contrassegno . 

"
Rilascio dell’autorizzazione  e realizzazione dello stallo  ad personam  in violazione  alle norme regolamentari  : 

Omissione  o falsi controlli  sulle autocerticazioni  .
3 3 9 NO

Redazione memorie difensive  avverso  

ricorsi a  violazioni  al cds e non, procedure 

di audizione 

"
Accordi collusivi   per    la redazione di memorie difensive false volte a favorire i trasgressori ,   ritardo nell’invio  

per  eludere i termini procedimentali. Indebita revoca della sanzione  o diminuzione dell'entità  della stessa .
3 3 9 NO

Patrocinio in sede di giudizio  di opposizione 

davanti al GDP 
"

Accordi collusivi  per una non corretta difesa in giudizio , ritardo nel deposito degli atti e  nelle memorie  per 

l’accoglimento  del procedimento in favore del  ricorrente.
3 3 9 NO

Adozione ordinanze ingiunzione  di 

pagamento  L.689/81 e smi  per le violazioni 

di competenza .

"
Accordi collusivi per archiviazione dei verbali   o determinazione entità  sanzione   in misura pari al minimo 

edittale  
3 3 9 NO

Adozione provvedimenti in autotutela  per 

archiviazione  provvedimenti sanzionatori 
" Accordi collusivi  per annullamento verbali in autotutela per favorire soggetti terzi. 3 3 9 NO

ATTIVITA' LEGALE E 

CONTRATTUALE, 

COMPRESA AUTOTUTELA

AFFIDAMENTO  LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE 

ATTIVITA' AUTORIZZATIVA

ATTIVITA' DI CONTROLLO, 

CONSULENZA E RILASCIO 

PARERI



Livello di rischio 

L= (A)*(B)

PROCESSO

DIRIGENTE E 

STRUTTURA 

RESPONSABILE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL RISCHIO
Valutazione probabilità 

(A)

Eventuali misure specifiche 

di prevenzione oltre a quelle 

previste dal piano

AREA DI RISCHIO
Valutazione Impatto 

(B)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

MAPPATURA PROCEDIMENTI A RISCHIO ELEVATO SERVIZIO AUTONOMO DI POLIZIA LOCALE

Recupero  sanzioni non pagate sia a seguito 

di  verbale divenuto titolo esecutico che di 

ordinanza ingiunzione o  a seguito sentenza 

di condanna .

"
Accordi  collusivi  per mancata  emissione  dell'ingiunzione di pagamento  o ritardo nell'emissione delle stesse . , 

cancellazione o alterazione dei dati dalla banca dati  dei titoli divenuti esecutivi .
3 3 9 NO

ATTIVITA' GESTIONALI ED 

OPERATIVE
Gestione delle banche dati "

Illeggitima gestione dei dati in possesso dell'Amministrazione, cessione indebita degli stessi e soggetti non 

autorizzati, violazione privacy
3 3 9 NO

Gestione  chiamate di intervento  e 

segnalazione dei cittadini; gestione sistema  

video sorveglianza 

"
Illeggittimo utilizzo delle informazioni  e gestione dei  dati  , violazione della Privacy , cessione delle informazioni  

indebita a soggetti non autorizzati  . 
3 3 9 NO

Attività di gestione  redazione dei verbali 

infrazioni  del codice della strada e relative 

sanzioni accessorie 

"

Non  rispetto delle procedure    regolamentari , mancato inserimento  dei dati  nei software  ,mancata  notifica dei 

verbali , non rispetto delle scadenze temporali  per favorire soggetti terzi , accordi collusivi  per ritardare l’invio  di 

documenti di circolazione   alle Autorità   competenti per la sospensione , revoca della validità degli stessi.

4 2 8 NO

Attività di  gestione dei punti da decurtare 

sui documenti  di abilitazione alla guida 
"

Accordi collusivi con soggetti terzi per omettere l’invio alla banca dati MCTC  dei punti da decurtare  ovvero 

ritardare l’invio .per la decurtazione dei punti .
4 2 8 NO

Attività di segnalazione, notifica atti di 

sospensione , revoca  delle abilitazioni alla 

guida dei veicoli 

"

Accordi collusivi per omettere  o ritardare la notifica di atti relativi alla sospensione   o revoca  di abilitazione alla  

guida dei veicoli , ovvero ritardare o omettere l’invio dei documenti di guida  o delel segnalazioni   - ex art. 128 cds 

- per la sospensione  o la revoca 

4 2 8 NO

Attività di gestione delle sanzioni 

amministrative diverse dal  CDS regolate 

dalle norme  della L 689/81 e smi.

"

Non  rispetto delle procedure    regolamentari , mancato inserimento  dei dati  nei software  ,mancata  notifica dei 

verbali , non rispetto delle scadenze temporali  per favorire soggetti terzi , accordi collusivi  per ritardare l’invio  

delle comunicazioni seguenti all’accertamento   alle Autorità   competenti per l’adozione di eventuali  

provvedimenti  accessori 

4 2 8 NO

Gestione  ufficio verbali sanzioni 

amministrative
" Cancellazione dei  verbali   dalle banche dati informatiche  per favorire soggetti terzi. 4 2 8 NO


